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[bookmark: _Toc172046550]Introduzione	Comment by Giuseppe Maffeis: Segnalazioni da ARPA Lombardia:
I nomi dei moduli non sono corretti, inoltre in posti diversi a volte sono chiamati in modo diverso, generando confusione in chi legge
Il documento non sembra che non sia stato rivisto/revisionato, molti errori, è scritto male
Per ogni modulo si dovrebbe scrivere:
Cosa fa il modulo
Quali sono le azioni da interfaccia
Quali sono (se ci sono) i rischi (es. cancellazione dati)

In questo manuale verrà descritto il nuovo tool software INEMAR_PLUS, il nuovo client Web per l’accesso ad INEMAR (INventario EMissioni ARia) il database atto alla realizzazione dell'inventario delle emissioni in atmosfera, ovvero per stimare le emissioni di diversi inquinanti per diversi tipi di attività (es.: riscaldamento, traffico, agricoltura e industria) e per tipo di combustibile, secondo la classificazione internazionale adottata nell'ambito degli inventari EMEP-CORINAIR.
Come l’applicazione vecchia, anche lL’applicazione INEMAR nuova è composta da 27 moduli di calcolo delle emissioni:
· Aeroporti
· Agricoltura
· AIA
· Biogeniche
· Discariche
· Distribuzioni temporali
· Emissioni Aggregate
· Emissioni Diffuse
· Emissioni puntuali
· Foreste
· Inventari
· Inventari GAINS
· Inventari ISPRA
· Macrocategorie
· Movimentazione polveri 
· Polveri fini
· Porti
· Prepara traffico
· RIAT
· Riscaldamento
· Scenari
· Serbatoi
· Speciazione
· Traffico diffuso
· Traffico lineare
· Traffico lineare emis_lin
· UTL aggiorna scarico
All’interno del Web tool, l’accesso alle tabelle di questi moduli è stato suddiviso nelle diverse voci presenti nella homepage, che a loro volta possono essere suddivise in “Sezioni” e “Funzionalità”.
Le “Sezioni” sono 4 e corrispondono all’accesso diretto a 4 diversi moduli di questi implementati con hanno implementato un’interfaccia specifica in INEMAR. e sono pertanto oggetto della presente analisi.
 Questei 4 quattro moduli sezioni nell’attuale interfaccia sono presenti nel menù di sinistra della home page dell’attuale interfaccia e sono:
· Sorgenti puntualipuntuali, corrispondente al modulo delle emissioni puntuali,
· Sorgenti diffuse, corrispondente al modulo delle emissioni diffuse,
· Discariche, corrispondente al modulo omonimo,
· AIA, corrispondente al modulo omonimo.
A questi si aggiungono 76 “funzionalità,Funzionalità”, ovvero delle interfacce specifiche create per semplificare l’esperienza dell’utente. 
Sono anch’esse presenti menù di sinistra e sono:
· Tabelle generali
· Procedure di calcolo
· Carica/scarica tabelle
· Reporting indicatori ed emissioni
· Mappe puntuali di emissione
· Ricalcolo inventario
· Link
AEd altre queste 2 funzionalità, se ne aggiungono due di carattere più gestionale (di cui la seconda utilizzabile solo accedendo come amministratore) che sonopresenti rispettivamente in basso a sinistra della home page e:
Link, nel quale vengono riportati i link utili

· AMMINISTRAZIONE, nel quale è possibile gestire le impostazioni dell’utente
· Repository, funzionalità completamente nuova per condividere, scambiare e aggiornare tra i vari Enti le tabelle i dati che sono comuni a tutte le installazioni di INEMAR CITARE REPOSITORY
· Amministrazione, nel quale è possibile gestire le impostazioni dell’utente
In totale, pertanto, nella homepage sono presenti 132 voci (4 sezionimoduli e 8 9 funzionalità), riprodotte nell’immagine che segue della Home di INEMAR_PLUS.
L’accesso ai rimanenti moduli non tra i 4 della home page per il lancio delle procedure avviene attraverso o “Avvio procedure di calcolo”, utilizzando gli appositi pulsanti, mentre per l’aggiornamento delle tabelle ancora tramite i diversi sottomenù di “Tabelle generali e attraverso “Carica/scarica tabelle”.

Figura 1‑11‑1 - Homepage del web client di INEMAR_PLUS
[image: ]

Tramite la pagina principale è possibile accedere via Browser all’applicazione INEMAR. Per farlo è necessario autenticarsi con uno username e una password.

INSERIRE CAPITOLO con PRINCIPALI FUNZIONALI COMUNI 


[bookmark: _Ref108426087][bookmark: _Ref108426193][bookmark: _Ref108426239][bookmark: _Ref108426277][bookmark: _Ref108426364][bookmark: _Toc108709802][bookmark: _Toc172046551]Analisi funzionale del modulo funzionalità Tabelle generali	Comment by Giuseppe Maffeis: Non è un modulo chiamiamola SEZIONE dell’INTERFACCIA, inserire la parte introduttiva su cosa fa il modulo e l’interfaccia
La funzionalità “Tabelle generali” permette di visualizzare e modificare le tabelle presenti nei vari moduli.Cosa fa la SEZIONE
L’accesso avviene tramite il Nel menùmenù di sinistra della homepage, alattraverso la voce “Tabelle Generali”, che permette di visualizzareè possibile accedere a un menù a cascata che elenca riporta i diversi gruppi nei quali le tabelle sono state suddivisele diverse sottovoci presenti in esso..
Figura 2‑12‑1 – Accesso al sottomenù di “Tabelle generali”
[image: ]

[bookmark: _Toc172046552]Struttura tabelle
Cliccando su un gruppo si verrà indirizzati a una schermata come quella presente in Figura 2‑2.
Le diverse tabelle presenti all’interno della funzionalità, suddivise a loro volta tra le diverse sotto-voci, si distinguono in base alla struttura grazie all’icona con la quale sono rappresentate rappresentate.


[bookmark: _Ref180502953][bookmark: _Ref171516943]Figura 2‑22‑2 – Diverse tipologia di struttura di icone
[image: ]

Cliccando su qualsiasi tabella presente in “Tabelle Generali” che presenta la stessal’ icona identificata come “prima tipologia” in Figura 2‑2 (la più comune e rappresentata da una tabella stilizzata), si accede a una schermata come quella dell’esempio presentato in Figura 2‑3.
[bookmark: _Ref171517593]Figura 2‑32‑3 – Esempio di struttura della schermata per le icone del primo tipo
[image: ]

Nella parte alta della finestra è possibile vedere Il nome della tabella, un filtro di ricerca per i record presenti in essa e un pulsante per la creazione di un nuovo record che porta a una schermata simile acome quella in Figura 2‑4.
[bookmark: _Ref171517578]Figura 2‑42‑4 – Esempio di schermata per la creazione di un nuovo record
[image: ]Appena sotto questo pulsante, ne è presente un altro che permette il download della tabella in formato .csv, mentre nella parte centrale sono visualizzabili tutti i record a gruppi di 3, 5 o 10.
Associati ad ogni riga ognuno di esso sono presenti ulteriori 2 pulsanti che portano a una schermata per la modifica dell’elemento o alla sua eliminazione.
Figura 2‑52‑5 – schermata di modifica di un record
[image: ]
Figura 2‑62‑6 – Esempio di modifica di un record
[image: ]
La seconda tipologia di icona vista precedentemente in Figura 2‑2 (rappresentata con 3 punti uniti da due linee), permette di accedere a una schermata come quella in Figura 2‑7,. Questa schermata, a sua volta, che permettea attraverso un meccanismo di drag and drop di associare le diverse macrocategorie (e/o le loro sottocategorie) ad altre.
 
[bookmark: _Ref171523940]Figura 2‑72‑7 – Esempio di struttura della schermata per le icone del secondo tipo
[image: ]
[bookmark: _Toc108709808][bookmark: _Toc172046553]

Analisi funzionale delsezioni modulo Sorgenti puntuali e Discariche
Queste due sezioni “Sorgenti Puntuali” e “Discariche” sono trattati di seguito insieme, vista la specularità dell’interfaccia. Come già spiegato nell’Introduzione, queste due sezioni permettono rispettivamente di visualizzare e modificare le tabelle dei moduli INEMAR “Emissioni puntuali” e “Discariche”.
Come per il modulola funzionalità “Tabelle Generali”, cliccando sul menù di sinistra è possibile visualizzare le 3 diverse sottosezioni di questo queste modulodue sezioni, ovvero:
· Lista impianti puntuali/Lista impianto discariche
· Emissioni inserite puntuali/Emissioni inserite discariche
· Enti gestori puntuali/Enti gestori discariche
· 
Figura 3‑13‑1 - Accesso al sottomenù di “Sorgenti puntuali” e “Discariche”
[image: ]
[bookmark: _Toc172046554]Struttura 
La sottosezione “Emissioni inserite puntuali” e “Enti gestori puntuali” e i loro corrispettivi della modulo sezione “Discariche”, presentano la stessa struttura tabulare della tipologia 1 vista per il modulo “Tabelle generali”, come riportato nelle seguenti figure.
Figura 3‑23‑2 - Esempio di struttura della schermata per la sottosezione “Emissioni inserite puntuali”[image: ]
Figura 3‑33‑3 - Esempio di struttura della schermata per la sottosezione “Emissioni inserite discariche”
[image: ]
Figura 3‑43‑4 - Esempio di struttura della schermata per la sottosezione “Enti gestori puntuali”
[image: ]
Figura 3‑53‑5 - Esempio di struttura della schermata per la sottosezione “Enti gestori discariche”
[image: ]
La sottosezione “Lista impianti puntali” /Lista impianto discariche, invece, presenta una schermata uguale a quella vista in Figura 2‑3.
Figura 3‑63‑6 - Esempio di struttura della schermata per la sottosezione “Lista impianto puntuali”
[image: ]
Figura 3‑73‑7 - - Esempio di struttura della schermata per la sottosezione “Lista impianto discariche”
[image: ]
Cliccando sul pulsante “Modifica” di un impianto, si apre una finestra in cui è possibile visualizzare tutte le tabelle che presentano record collegatirelazionate a quell’impianto selezionato.
Figura 3‑83‑8 – Esempio di schermata di un impianto
[image: ]
Come è intuibile dall’icona associata ad ogni tabella, Ccliccando su una di queste, si aprirà un’altra schermata. Come si vedrà nelle figure successive, ad ogni icona associata alla tabella si avranno 3 tipologie diverse:
· la tipologia 1 (rappresentata con una tabella stilizzata), già analizzata che presenta aprirà unaun’ulteriore schermata uguale, sia in termini di visualizzazione sia in termini di funzionalità, a quella vista in Figura 2‑3 e riportata nell’esempio di Figura 3‑10,
· la tipologia 3 (rappresentata dalla “i” di informazioni) rappresentata da una schermata o a tabelle riassuntive delle attivitàinformativa per l’appunto, non modificabile (esempio in Figura 3‑11,
· la tipologia 4 (rappresentata da un elenco stilizzato) rappresentata da una  o a schermatae che mostrano, con la possibilità di modifica, gli attributi ad esempio nel caso specifico dello stabilimento (esempio in Figura 3‑9).
Questi ultimi, possono essere anche solo visualizzati, cliccando sull’icona a forma di occhio presente in alto a destra della schermata in figura, come riportato nella figura seguente.
[bookmark: _Ref181175963]Figura 3‑93‑9 – Esempio di schermata associata alla relativa icona di tipologia 4
[image: ]


[bookmark: _Ref181175938]Figura 3‑103‑10 - Esempio di schermata associata alla relativa icona di tipologia 1
[image: ]
[bookmark: _Ref181175870][bookmark: _Ref181175860]Figura 3‑113‑11 - Esempio di schermata associata alla relativa icona di tipologia 3
[image: ]



[bookmark: _Toc108709809][bookmark: _Toc172046555]Analisi funzionale delsezione modulo Sorgenti diffuse
Anche in questo questa casosezioni, l’accesso al modulo INEMAR omologo (Emissioni Diffuse) può avvenire con i metodi visti in precedenza.
Questa sezione permette la visualizzazione e la modifica delle tabelle del modulo “Emissioni diffuse”.
Figura 4‑14‑1 – Menù per l’accesso alla sezione  modulo “Sorgenti diffuse”
[image: ]
[bookmark: _Toc172046556][bookmark: _Toc108709810]Struttura
Entrando nella sezione, modulo si presenta una schermata come quella vista in Figura 2‑3,con le stesse identiche funzionalità.
Cliccando sul tasto modifica, invece, si aprirà una schermata come quella in Figura 4‑2, in cui, nella sezione parte più in basso è possibile visualizzare anche una tabella con i fattori di emissione relativi
utilizzati per l'attività e il combustibile corrente.
[bookmark: _Ref171690329]Figura 4‑24‑2 – Esempio di struttura della schermata principale del modulo
[image: ]
Figura 4‑34‑3 – Esempio di struttura della schermata per la modifica di un record
[image: ]



[bookmark: _Toc108709816][bookmark: _Toc172046557]Analisi funzionale del modulo funzionalità “Procedure di calcolo”
Attraverso questa funzionalità è possibile ricalcolare i valori dei diversi moduli.
Come per gli altri moduli, Ll’accesso, anche in questo caso, avviene tramite il menùmenù di sinistra della homepage alla voce “Procedure di calcolo”.
Figura 5‑15‑1 - Accesso al sottomenù di “Procedure di calcolo”
[image: ]
[bookmark: _Toc172046558]Struttura
Cliccando sulla voce “Procedure di calcolo” nel menù di sinistra della sihomepage, si apre un menù a tendina con altre 5 sotto-voci in cui le diverse procedure di calcolo vengono suddivise e 1(una (“Stato procedure”) in cui è possibile vedere i log dei diversi processi lanciati e scaricarli in formato csv.
Figura 5‑25‑2 – Esempio di schermata della sottovoce “Stato procedure”
[image: ]
Visivamente le diverse procedure possono essere distinte in 2 categorie:
· A lancio diretto, rappresentate da un’icona del tasto play
· Lancio attraverso più step rappresentate da un’icona del tasto play&stop
Figura 5‑35‑3 – Esempio di schermata per il lancio delle diverse procedure di calcolo
[image: ]
Come intuibile dal nome,pernome, per le prime il calcolo viene effettuato direttamente cliccando sulla procedura di interesse, mentre per lea secondea tipologia sono richiesti più step,chestep, che variano a seconda della procedura scelta,primascelta, prima del lancio effettivo del calcolo.
Figura 5‑45‑4 – Esempio dei passaggi necessari per eseguire una procedura a più step
[image: ]
I risultati potranno poi essere scaricati e visti in un formato csv, dalla sezione “Carica e scarica tabelle ( vedi paragrafo capitolo 6), scaricando la tabella “TABOUTTabOutput”.
Figura 5‑55‑5 – Esempio di alcune procedure di calcolo andate a buon fine
[image: ]



[bookmark: _Toc108709819][bookmark: _Ref171690975][bookmark: _Toc172046559]Analisi funzionale delfunzionalità modulo “Carica/scarica tabelle”
Attraverso questa funzionalità è possibile scaricare in formato .csv ogni tabella di ogni modulo.
L’accesso alla funzionalità modulo avviene, anche in questo caso solo tramite menù di sinistra della homepage alla voce “Carica/Scarica tabelle”.
[bookmark: _Ref180418521][bookmark: _Hlk110346676]Figura 6‑16‑1 Menù per l’accesso alla funzionalità modulo “Carica e scarica tabelle”
[image: ]
[bookmark: _Toc172046560]Struttura
Cliccando sulla voce dedicata, verrà visualizzata una schermata come quella in Figura 6‑2 INSERIRE RIFERIMENTO.
[bookmark: _Ref180418993]Figura 6‑26‑2 – Esempio di schermata principale del modulo “Carica e scarica tabelle”
[image: ]
Tramite gli appositi filtri a tendina sarà possibile selezionare una categoria e una tabella.
Con iI pulsanti “Scarica dati tabella” e “Carica dati tabella” sarà possibile scaricare e caricare, in formato csv, i dati relativi alla tabella selezionata.
Inoltre nella sezione in basso, sarà possibile visualizzare tutte le tabelle relazionate a quella selezionata


[bookmark: _Toc108709817][bookmark: _Toc172046561]Analisi funzionale delfunzionalità  modulo “Reporting indicatori ed emissioni”
Questa funzionalità permette di generare un report delle emissioni e degli indicatori per un determinato inventario, a livello regionale, provinciale e comunale.
L’accesso alla sezione  avviene con le stesse modalità viste nel precedente caso.
Figura 7‑17‑1 - Menù per l’accesso alla funzionalità modulo “Reporting indicatori ed emissioni”
[image: ]
[bookmark: _Toc172046562]Struttura
Accedendo  alla sezione si aprirà una schermata come quella della figura sottostante.
Figura 7‑27‑2 – Schermata principale di “Reporting indicatori ed emissioni”
[image: ]
La struttura è estremamente semplice, con 3 filtri che permettono all’utente di selezionare e poi scaricare, attraverso i pulsanti appositi, il report delle emissioni e degli indicatori per un determinato inventario, a livello regionale, provinciale e comunale.



[bookmark: _Toc108709820][bookmark: _Ref110590488][bookmark: _Toc172046563][bookmark: _Hlk110331150]Analisi funzionale del modulo funzionalità “Mappe impianti puntuali”
L’accesso alla funzionalità modulo avviene come nei casi precedenti.
Figura 8‑18‑1 - Menù per l’accesso alla  modulo “Mappefunzionalità “Mappe impianti puntuali”
[image: ]
[bookmark: _Toc172046564]Struttura
Cliccando sulla funzionalità sezione dal menù di sinistra, si accede a una schermata come quella mostrata in Figura 8‑2.
[bookmark: _Ref171957649]Figura 8‑28‑2 – Schema del procedimento per accedere alla schermata di visualizzazione della mappa
[image: ]
Si tratta di 3 pagine di selezione, dove la prima permette all’utente di scegliere il macrosettore, settore e attività desiderato, con la metodologia in maniera drag and drop. La seconda e la terza invece, sono pagine di selezione con attraverso flag che permettono di selezionare rispettivamente l’inquinante e il combustibile.
Al termine della selezione sarà possibile generare una mappa come in Figura 8‑3.
[bookmark: _Ref171957714]Figura 8‑38‑3 – Schermata di visualizzazione della mappa
[image: ]
A destra saranno presenti 2 pulsanti: uno per la modifica della selezione e uno che permetterà la selezione della mappa di background (di default sarà utilizzata quella di Open Street Map) e la visualizzazione della descrizione degli impianti.
Figura 8‑48‑4 – Mappa con descrizione degli impianti
[image: ]



[bookmark: _Toc108709815][bookmark: _Toc172046565]Analisi funzionale della funzionalità modulo “Ricalcolo inventario” 
Questa funzionalità permette il ricalcolo degli inventari utilizzando, a seconda della scelta dell’utente, 4 scenari emissivi differenti:
· ISPRA, ossia lo scenario emissivo fornito da ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale)
· GAINS, ossia lo scenario emissivo fornito da GAINS (Greenhouse gas and Air pollution INteraction and Synergies)
· INEMAR, ossia lo scenario emissivo fornito da INEMAR
· RIAT, ossia lo scenario emissivo fornito da RIAT+ (Regional Integrated Assessment Tool PLUS)
Nel menù di sinistra della homepage, attraverso la voce “Ricalcolo inventario”, è possibile accedere a un menù a cascata che elenca le diverse sotto-voci presenti in esso che rimandano allo scenario che si vorrebbe utilizzare:
1. Scenari ispraISPRA
2. Scenari GAINS
3. Scenari INEMAR
4. Scenari RIAT
Figura 9‑19‑1 - Menù per l’accesso alla funzionalità  modulo “Ricalcolo inventario”
[image: ]
[bookmark: _Toc172046566]Struttura Scenari Iispra
Cliccando su questa sottovoce si aprirà una schermata come quella in Figura 9‑2.
[bookmark: _Ref172040540]Figura 9‑29‑2 – Schermata principale di “Scenari Iispra”
[image: ]
La schermata è composta da 2 sezioni, una in cui verranno inseriti i file zip necessari per la regressione all’anno desiderato e un’altra in cui sSi inseriscono l’inventario sorgente, da cui si ricavano i dati di partenza per la regressione e l’inventario riferimento, da cui si ricavano le emissioni finali a cui far arrivare la regressione.
In «Anno» viene inserito l’anno per il quale si vogliono estrarre le emissioni calcolate.
Questa sezione infatti permette, attraverso una regressione lineare, di ricalcolare l’inventario selezionato a un anno specifico.
Figura 9‑39‑3 - Confronto finale tra i valori dell’inventario 2003 e dello scenario Iispra 2002 calcolato
[image: ]
[bookmark: _Toc172046567]Struttura Sscenari Ggains
Cliccando su Aprendo questa sottovoce si accede ad una schermata simile a quella vista nel paragrafo precedente, ma in cui si andranno a inserire dei dati emissivi in formato zip per un range di anni e un inventario sorgente dal quale le emissioni verranno ricalcolate per gli anni scelti.
Figura 9‑49‑4 – Schermata principale di “Scenari Ggains”
[image: ]

[bookmark: _Toc172046568]SStruttura scenari Iinemar
Accedendo a questa sezione sotto-voce sarà possibile visualizzare, attraverso una schermata come quella in Figura 9‑5, tutti gli inventari compresi quelli ricalcolati.
[bookmark: _Ref172042512]Figura 9‑59‑5 – Schermata principale di “Scenari Iinemar”
[image: ]
Oltre alla possibilità di filtrare i record e crearne di nuovi, ogni inventario presenta vicino 3 pulsanti, due per la modifica e l’eliminazione e uno per la clonazione ovvero un copia/incolla dell’inventario (possibile solo se si tratta di inventari ricalcolati e/o clonati).
Se si ha la possibilità di cliccare sul pulsante modifica (ad esempio se l’utente ha clonato l’inventario), si aprirà una schermata come quella presentata nella figura sottostante, in cui sarà possibile selezionare tramite flag gli inventari tra i quali con il quale si potrà fare un confronto.
Si aprirà quindi una seconda schermata, con la quale, attraverso delle combo box, sarà possibile selezionare i dati dell’inventario sul quale verranno costruiti i grafici di confronto.
Figura 9‑69‑6 – Schema del procedimento per accedere alla schermata di ricalcolo
[image: ]
Figura 9‑79‑7 – Schermata per il ricalcolo delle emissioni
[image: ]
In questa nuova schermata, in alto, sarà possibile modificare alcuni parametri, ossia il valore dell’indicatore e il valore IEFIEF (Implied Emission Factors, ossia il rapporto tra le emissioni totali per un'unità di attività, come la quantità di combustibile utilizzato o l'energia prodotta), manualmente o attraverso funzioni matematiche preimpostate. Con questi nuovi parametri sarà, infine, possibile ricalcolare il nuovo inventario selezionato.
Figura 9‑89‑8 – Confronto tra una situazione pre e post ricalcolo
[image: ]
[bookmark: _Toc172046569]Struttura scenari Rriat
Anche in questa sotto-voceezione la schermata principale è simile a quella vista in Figura 9‑2.
Figura 9‑99‑9 – Schermata principale di “Scenari Rriat”
[image: ]
In alto, come visto anche nei casi precedenti, sarà presente la sezione adibita alNella sezione di caricamento dei file zip necessari al , però, in questo caso, vanno caricati rispettivamentericalcolo. Rispettivamente da destra sinistra andranno caricati:
· : il database GAINS in formato .xls, 
· la mappatura tra inventario INEMAR e settori-attività GAINS, utile per il ricalcolo, in formato .txt,
·  il periodo temporale: ossia con l’elenco degli anni presenti nel database delle misure GAINS in formato .txt.
SottoSotto, nella sezione denominata “Ricalcolo” si scelgono dall’alto in basso: 
· l’inventario INEMAR di riferimento da usare come base per il calcolo delle variazioni, 
· l’anno più vicino all’inventario INEMAR di riferimento, tra quelli presenti nel database delle emissioni GAINS, 
· l’inventario proiettato GAINS, che comprende l’anno per il quale si vuole calcolare la variazione di emissioni e, 
· infine, l’anno per il quale si vogliono calcolare le variazioni di emissioni.
Nella parte bassa della schermata, inoltre, sono presenti tre pulsanti che permettono il download rispettivamente didei seguenti file di output: un file .txt che riporta
· un file .txt che riporta  i valori ricalcolati dal tool di AR (application rate) per ogni macrosettore, Settore, Attività, Tecnologia GAINS,
·  un file .txt che riporta tutti i calcoli effettuati per la stima dei nuovi AR di scenario. (il file è utile per valutare quali riduzioni/aumenti di emissioni sono stati implementati nello scenario e quali invece non è stato possibile determinare),
·  un file .txt che riporta il confronto tra gli AR dell’anno di “partenza”, cioè gli AR presenti nel Database GAINS per l’anno dello scenario selezionato dall’utente, e quelli “nuovi” calcolati dal tool.



[bookmark: _Toc172046570][bookmark: _Toc108709818]Analisi funzionale desezionel modulo AIA
Questa sezione permette la visualizzazione e la modifica delle tabelle relative all’omonimo modulo di INEMAR.
L’accesso alla sezione modulo avviene con i modi visti nei casi precedenti.
Figura 10‑110‑1 - Menù per l’accesso alla sezione modulo “AIA”
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[bookmark: _Toc172046571]Struttura
Cliccando sull’etichetta che riporta il nome della sezione, si aprirà un sotto -menù a cascata che riporta una sola voce, ovveroa voce “Llista impianti”.
Cliccando su quest’ultima voce sia aprirà una schermata molto simile a quella vista in Figura 2‑3.
Figura 10‑210‑2 – Schermata principale della sottovoce “Lista impianti” modulo “Modulo AIA”
[image: ]Si avranno sempre dei filtri per l ricerca dell’impianto desiderato e un pulsante per il download di un file csv, ma a differenza della Figura 2‑3 caso visto precedentemente non ci sarà il pulsante elimina, ma sostituito dal il pulsante per visualizzare tutti i campi della riga selezionata intera(vedi figura sopra).
Cliccando sul tasto modifica, invece si aprirà una schermata con la quale è possibile vedere tutte le tabelle relazionate ed aprendone una si aprirà una schermata simile a quella riportata in Figura 2‑2.
Figura 10‑310‑3 – Schermata di modifica dell’impianto
[image: ]
Anche qui non sarà possibile eliminare un record, ma associare ad esso un’attività.
Figura 10‑410‑4 – Esempio di schermata di una tabella associata all’impianto
[image: ]
Figura 10‑510‑5 – Schermata per l’associazione
[image: ]


funzionalità “Link”
Attraverso questa funzionalità, riscontrabile in basso a sinistra della homepage è possibile visualizzare tutti i link utili all’utilizzo.
Figura 11‑1 - Menù per l’accesso alla funzionalità “Link”
[image: ]




[bookmark: _Toc172046572]Repository	Comment by Giuseppe Maffeis: @Daniele aggiungi (1) modifica fatta ad agosto rispetto all’eliminazione delle dipendenze delle tabelle comuni. (2) paragrafo finale sui rischi connessi all’utilizzo del repository
Lo scopo di questa estensione di Inemar è quello di fornire agli enti utilizzatori un tool software per consentire di condividere, scambiare e aggiornare facilmente tra i vari enti tutti i dati che sono comuni a tutte le installazioni di Inemar.
Un secondo obiettivo e quello di fornire un sistema centralizzato di stoccaggio dei dati di configurazione e di input dei vari moduli di Inemar, in modo da poter agevolmente passare a set di dati diversi e consentire in questo modo la sperimentazione diversi approcci e sviluppi.
Un ulteriore obiettivo è mettere a fattore comune i risultati ufficiali dei dati di emissione prodotti dall’esecuzione dei modelli di calcolo in modo che siano accessibili facilmente da tutti gli enti.
La centralizzazione della gestione comporta la creazione di un DB che conterrà tutte le informazioni necessarie e verso cui confluiranno i dati provenienti dai vari enti. Verrà installata sulle macchine di Arpa Lombardia e agli altri enti sarà consentito l’accesso direttamente dal tool. Questa entità la chiameremo repository.
Al fine di raggiungere questi obiettivi e nel contempo ottimizzare i processi informatici associati si è deciso di classificare le 340 tabelle di Inemar in 5 tipologie così suddivise:
Tabelle comuni (o common)
Tabelle condivise (o shared)
Tabelle locali (o input)
Tabelle di output
Tabelle private
Ogni tipologia viene trattata in modo specifico e in sezioni diverse del tool.
Le “Tabelle comuni” sono tutte quelle tabelle che sono comuni a tutti gli enti e quindi devono essere uguali in tutti i DB di Inemar. Vista la particolarità di queste tabelle e per consentirne una gestione più semplice si è deciso di centralizzarne il controllo. Sarà consentito ad un solo ente (Arpa Lombardia) la possibilità di modificare queste tabelle, gli altri enti potranno solo aggiornare le loro tabelle comuni a quelle pubblicate dall’ente gestore. Data la particolarità di queste tabelle e per non fare insorgere conflitti con le dipendenze da tabelle che le usano, queste tabelle saranno solo ad accodamento cioè si potrà solo aggiungere elementi ma non si potranno eliminare. Per consentire questo tipo di gestione è necessario che gli enti concordino un allineamento di queste tabelle a una base comune prima dell’utilizzo del tool. Per appartenere a questa categoria una tabella può dipendere solo da tabelle di “tipo comune”.
Le “Tabelle condivise” sono tabelle usate da un ente specifico che hanno la particolarità che possono essere condivise tra i vari enti e possono essere storicizzate. Ogni ente ha visibilità sulle tabelle di questo tipo caricate nel repository e le potrà utilizzare a propria discrezione. Per appartenere a questa categoria una tabella può dipendere solo da tabelle di “tipo comune” e da essa non deve dipendere nessun’altra tabella.
Le “Tabelle locali” sono le tabelle usate come input per l’esecuzione dei modelli di calcolo e sono specifiche dell’ente locale. Queste tabelle saranno caricabili nel repository ma saranno accessibili solo dall’ente che le ha caricate. Sono raggruppate per aree di influenza associate ai moduli di calcolo di Inemar. Sono storicizzabili e sono caricate o scaricate dal repository in blocco secondo questa associazione.
Le “Tabelle di output” sono tabelle prodotte dall’esecuzione dei moduli di calcolo. Queste tabelle non vengono caricate nel repository per non appesantire troppo il servizio, visto che generalmente sono molto grandi, e comunque sono ricalcolabili rilanciando il calcolo. Perché una tabella possa appartenere a questa categoria nessuna “tabella locale” deve dipendere da essa.
Le “Tabelle private” sono tabelle che per qualche motivo non si vuole che vengano caricate nel repository. Per appartenere a questa categoria una tabella può dipendere sono da “tabelle comuni” e non ci sono “tabelle locali” che dipendano da essa.
La tabella “TAB_OUTPUT” ha un trattamento speciale, in essa confluiscono i risultati di tutti i calcoli dei vari modelli e contiene il risultato finale di tutte le elaborazioni eseguite da Inemar. Questa tabella può essere condivisa tra tutti gli enti, ogni ente la può scaricare e consultare. È stata creata la nuova tabella “TAB_OUTPUT_INTERREGIONALE” che conterà tutte le tab_output che si deciderà di scaricare in locale. In fase di caricamento si potrà associare un anno di inventario ai dati caricati, in questo modo sarà anche possibile una storicizzazione della tabella.

[bookmark: _Toc172046573]Sezione "tabelle locali"
La complessità della gestione delle “tabelle locali” necessita di una descrizione più dettagliata di cosa accade quando si scaricano tabelle di questo tipo dal repository.
In questa sezione le tabelle sono raggruppate in moduli che corrispondono ai moduli di Inemar. Selezionato un modulo vengono visualizzate le tabelle che andranno caricate nel repository. La lista di queste tabelle non contiene solo la lista delle tabelle che dipendono direttamente da quel modulo ma anche tutte le tabelle che hanno una dipendenza indiretta da quel modulo.
Per semplificare facciamo un esempio consideriamo una sola tabella B che ha questa gerarchia di dipendenze:
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Le dipendenze dirette di B sono C, E e G quelle indirette sono A, D e F
È evidente che in questa lista nonostante sia suddivisa per moduli conterrà molte più tabelle di quelle che ci si aspetterebbe dalla suddivisione.
Selezionando un caricamento di un modulo precedente e possibile ricaricare nel DB locale il contenuto delle tabelle salvate in precedenza.
Per prima cosa vengono scaricate le tabelle dal repository in tabelle temporanee nel DB locale (vengono scaricate solo le tabelle che sono diverse da quelle in locale).
Vengono svuotate tutte le tabelle locali classificare di tipo output e associabili al modulo, questo serve per evitare che in quelle tabelle ci siano dei riferimenti a chiavi non più presenti nelle tabelle di riferimento che si vanno a caricare.
La fase successiva è la più complessa cioè l'allineamento delle tabelle locali con quelle scaricate dal repository.
Per ogni modulo sono state precalcolate due liste di tabelle ordinate, utilizzate una per applicare le cancellazioni e una per applicare gli inserimenti mantenendo le dipendenze.
Sorvolo sul come sono state calcolate queste liste perché richiederebbe un capitolo a parte.
La prima lista (che è anche quella che viene visualizzata nell'interfaccia) contiene tutte le tabelle che hanno una relazione diretta o indiretta con il modulo selezionato.
Questa lista e ordinata in base al livello di relazione gerarchica delle dipendenze, le tabelle più in profondità nella gerarchia vengono ordinate prima di quelle superiori.
Processando le tabelle in questo ordine sono sicuro che posso cancellare dalla tabella tutte le righe che non sono presenti nella tabella scaricata dal repository, senza violare qualche dipendenza da altre tabelle da cui dipende la tabella considerata.
In pratica per eliminare le righe da cancellare risalgo la gerarchia di dipendenze delle tabelle dal basso verso l'alto, in questo modo riesco sempre a rispettare le dipendenze tra le tabelle.
Nel caso che una riga sia stata modificata solo nei valori e non nelle chiavi applico un aggiornamento della riga.
Successivamente viene processata la seconda lista che contiene le tabelle ordinate gerarchicamente dall'alto verso il basso.
Seguendo l'ordine di questa seconda lista applico gli inserimenti delle righe non presenti nelle tabelle locali.
Applicando gli inserimenti in questo ordine sono sicuro di non violare le dipendenze tra le tabelle dipendenti dalla tabella processata.
Volevo sottolineare che le due liste contengono un numero diverso di tabelle.
La lista per le cancellazioni sarà più lunga di quella per gli inserimenti.
Facendo riferimento all'esempio precedente se cancello una riga dalla tabella D devo cancellarla anche da tutte le tabelle della gerarchia se non voglio fare saltare qualche dipendenza.
Se invece inserisco un nuovo valore in D posso limitarmi ad inserirlo solo nelle tabelle che dipendono direttamente dal modulo che sto caricando ignorando le tabelle con una dipendenza indiretta dal mio modulo, questo anche per dare un senso alla suddivisione in moduli.
Ad esempio se si sono eliminati dei valori dalla tabella F che non è collegata direttamente a B (che sto ricaricando) quei valori non saranno reinseriti nella tabella, ma se cancello delle righe da D le devo per forza cancellare anche da F.








[bookmark: _Toc172046574]Diagrammi descrittivi
Descriviamo a grandi linee il funzionamento del repository.
L’interazione col repository avverrà tramite la nuova interfaccia web di Inemar in cui ci sarà una sezione dedicata. Tramite questa sezione sarà possibile accedere a diverse pagine che consentiranno di gestire il caricamento e lo scaricamento delle tabelle dal repository centralizzato. (Tabelle comuni, Tabelle condivise, Tabelle locali e Tabella interregionale) 
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Inoltre ci sarà anche una pagina per il monitoraggio dei trasferimenti dal repository che avverranno in modalità batch.
In questo schema a blocchi vengono mostrati i vari passaggi che costituiscono il processo di caricamento di una tabella nel repository.
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In questo schema a blocchi vengono mostrati i vari passaggi che costituiscono il processo di caricamento di un modulo delle tabelle locali nel repository.
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In questo schema a blocchi vengono mostrati i vari passaggi che costituiscono il processo di scaricamento di un modulo delle tabelle locali dal repository nel DB locale.
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Architettura del webclient:
[image: ]
Architettura del repository:
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Rischi connessi all’uso del repository
funzionalità “Repository”
Accedendo alla funzionalità “Repository” come negli altri casi compare il seguente menù di accesso alle funzionalità specifiche del modulo.
Figura 12‑1 - Menù per l’accesso alla funzionalità “Repository”
[image: ]
Lo scopo di questa estensione di INEMAR_PLUS è quello di fornire agli Enti utilizzatori un tool software per consentire di condividere, scambiare e aggiornare le tabelle ed i dati che sono comuni a tutte le installazioni di INEMAR.
Un secondo obiettivo e quello di fornire un sistema centralizzato di stoccaggio dei dati di configurazione e di input dei vari moduli di INEMAR, in modo da poter agevolmente passare a set di dati diversi e consentire in questo modo la sperimentazione di diversi approcci e sviluppi.
Un ulteriore obiettivo è mettere a fattore comune i risultati ufficiali dei dati di emissione prodotti dall’esecuzione dei modelli di calcolo in modo che siano accessibili anche a tutti gli altri Enti.
La centralizzazione della gestione comporta la creazione di un database che contenga tutte le informazioni necessarie e verso cui confluiranno i dati provenienti dai vari enti. Questo servizio è chiamato repository ed è installato sulle macchine di Arpa Lombardia e agli altri enti sarà consentito l’accesso direttamente dal tool.
Architettura del repository
Di seguito si riporta lo schema a blocchi generale del repository, descritto di seguito per macro-blocchi funzionali.
Figura 12‑2 – Schema a blocchi del repository
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Nel seguente schema a blocchi vengono mostrati i vari passaggi che costituiscono il processo di caricamento di una tabella nel repository.
Figura 12‑3 – Schema del procedimento di caricamento di una tabella nel repository
[image: ]
Nello schema a blocchi successivo vengono mostrati i vari passaggi che costituiscono il processo di caricamento di un modulo delle tabelle locali nel repository.
Figura 12‑4 - Schema del procedimento di caricamento di un modulo delle tabelle locali nel repository
[image: ]

In questo schema a blocchi vengono mostrati i vari passaggi che costituiscono il processo di scaricamento di un modulo delle tabelle locali dal repository nel DB locale.
Figura 12‑5 - Schema del procedimento di scaricamento di un modulo delle tabelle locali dal repository nel DB locale
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Nelle figure sottostanti vengono rappresentate graficamente l’architettura del webclient e del repository.
Figura 12‑6 - Architettura del webclient
[image: ]
Figura 12‑7 - Architettura del repository
[image: ]


[bookmark: _Hlk181180351]Diagrammi descrittivi

L’interazione col repository avviene tramite la nuova interfaccia Web INEMAR_PLUS attraverso l’apposita funzionalità. Tramite questa funzionalità è possibile accedere a diverse pagine che consentono di gestire il caricamento e lo scaricamento delle tabelle dal repository centralizzato.
Di seguito si riportano la schermata principale del Repository.

[bookmark: _Ref181185534]Figura 12‑8 – Schermata principale di “Repository”
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E’ prevista una pagina per il monitoraggio dei trasferimenti dal repository filtrabili per categoria che avvengono in modalità batch (Figura 12‑4).
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[bookmark: _Ref181178575]Figura 12‑9 – Schermata della pagina di monitoraggio dei trasferimenti
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In questo schema a blocchi vengono mostrati i vari passaggi che costituiscono il processo di caricamento di una tabella nel repository.
12Figura ‑5 – Schema del procedimento di caricamento di una tabella nel repository
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In questo schema a blocchi vengono mostrati i vari passaggi che costituiscono il processo di caricamento di un modulo delle tabelle locali nel repository.
12Figura ‑6 - Schema del procedimento di caricamento di un modulo delle tabelle locali nel repository
[image: ]

In questo schema a blocchi vengono mostrati i vari passaggi che costituiscono il processo di scaricamento di un modulo delle tabelle locali dal repository nel DB locale.
12Figura ‑7 - Schema del procedimento di scaricamento di un modulo delle tabelle locali dal repository nel DB locale
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Nelle figure sottostanti vengono rappresentate graficamente l’architettura del webclient e del repository.
12Figura ‑8 - Architettura del webclient
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12Figura ‑9 - Architettura del repository
[image: ]

Struttura
Al fine di raggiungere questi obiettivi e nel contempo ottimizzare i processi informatici associati si è deciso di classificare le 340 tabelle di INEMAR in 5 tipologie così suddivise:
· Tabelle comuni (o common)
· Tabelle condivise (o shared)
· Tabelle locali (o input)
· Tabelle di output 
· Tabelle private
Ogni tipologia, visibile nella schermata principale della funzionalità riportata in Figura 12‑8 (tranne le tabelle private), viene trattata in modo specifico e in pagine diverse del tool.
[bookmark: _Ref181185479]12

Tipologia “Tabelle comuni”
Le “Tabelle comuni” sono tutte quelle tabelle che sono comuni a tutti gli enti e quindi devono essere uguali in tutti i database di INEMAR. Vista la particolarità di queste tabelle e per consentirne una gestione più semplice si è deciso di centralizzarne il controllo. Sarà consentito ad un solo ente (Arpa Lombardia) la possibilità di modificare queste tabelle, gli altri enti potranno solo aggiornare le loro tabelle comuni a quelle pubblicate dall’ente gestore. 
Data la particolarità di queste tabelle e per non fare insorgere conflitti con le dipendenze da tabelle che le usano, queste tabelle saranno solo ad accodamento cioè si potrà solo aggiungere elementi, ma non si potranno eliminare. Per consentire questo tipo di gestione è necessario che gli enti concordino un allineamento di queste tabelle a una base comune prima dell’utilizzo del tool. Per appartenere a questa categoria una tabella può dipendere solo da tabelle di “tipo comune”.
Accedendo a questa pagina, verrà mostrata una schermata come quella in Figura 12‑11,in cui verranno mostrate tutte le tabelle comuni. In basso a destra saranno presenti 3 pulsanti:
· “Carica Statistiche”: che permette di allineare il repository al DB locale
· “Download”: che permette di scaricare sul DB locale le tabelle presenti sul Repository
· “Upload”: che permette di caricare sul Repository le tabelle del DB locale (questa funzionalità sarà disponibile solo per l’Ente gestore – Arpa Lombardia)
[bookmark: _Ref181181387]Figura 12‑11 – Schermata principale di “Tabelle comuni”
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Tipologia “Tabelle condivise”
Le “Tabelle condivise” sono tabelle usate da un ente specifico che hanno la particolarità che possono essere condivise tra i vari enti e possono essere storicizzate. Ogni ente ha visibilità sulle tutte le tabelle di questo tipo caricate nel repository e le potrà utilizzare a propria discrezione. Per appartenere a questa categoria una tabella può dipendere solo da tabelle di “tipo comune” e da essa non deve dipendere nessun’altra tabella.
Accedendo a questa pagina, verrà mostrata una schermata come quella in Figura 12‑12.
A differenza di quella vista nel paragrafo precedente, in basso si troveranno solo 2 pulsanti, mentre quello del download sarà presente di fianco ad ogni record, in quanto in questo caso sarà possibile scaricare, anziché l’intero repository, una singola tabella. Inoltre, sarà presente anche un pulsante per l’eliminazione da “Tabelle condivise” di questa. 
[bookmark: _Ref181181762]Figura 12‑12 – Schermata principale di “Tabelle condivise”
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Tipologia “Tabelle locali”
Le “Tabelle locali” sono le tabelle usate come input per l’esecuzione dei modelli di calcolo e sono specifiche dell’ente locale. Queste tabelle saranno caricabili nel repository, ma saranno accessibili solo dall’ente che le ha caricate. Sono raggruppate per aree di influenza associate ai moduli di calcolo di INEMAR. Sono storicizzabili e sono caricate o scaricate dal repository in blocco secondo questa associazione. Per ridurre al minimo il numero di tabelle che vengono caricate nel repository, prima del caricamento delle tabelle viene verificato l’allineamento delle “tabelle comuni” con quelle del repository, in caso di disallineamento l’operazione non viene eseguita.
Sono visibili nell’omonima voce del menù del repository.
Sotto questa voce, le tabelle sono raggruppate in moduli che corrispondono ai moduli di INEMAR.
Figura 12‑13 – Pagina in cui vengono mostrate le diverse tabelle raggruppate per moduli
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Selezionato un modulo vengono visualizzate le tabelle che andranno caricate nel repository. La lista di queste tabelle non contiene solo la lista delle tabelle che dipendono direttamente da quel modulo, ma anche tutte le tabelle che hanno una dipendenza indiretta da quel modulo. Dalle dipendenze vengono escluse le “tabelle comuni” che devono essere sempre allineate al repository, e visto che sono modificabili solo accodando nuovi dati le possiamo considerare invarianti per le operazioni effettuate sulle “tabelle locali”.
Figura 12‑14 – Schermata di visualizzazione di tutte le tabelle appartenenti ad un determinato modulo
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Il controllo che le “tabelle comuni” siano allineate avviene quando si tenta di caricare un modulo, essendo una procedura batch non dà un risultato a schermo, ma viene generato un log nella pagina del monitoraggio dei trasferimenti che nel caso le “tabelle comuni” siano disallineate da un errore e il modulo non viene caricato.
Facciamo un esempio consideriamo una sola tabella B che ha questa gerarchia di dipendenze:
Figura 12‑15 – Diagramma delle dipendenze delle tabelle
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Le dipendenze dirette di B sono C, E e G quelle indirette sono A, D e F. 
È evidente che in questa lista, nonostante sia suddivisa per moduli, potrebbe contenere molte più tabelle di quelle che ci si aspetterebbe dalla suddivisione.
Selezionando un caricamento di un modulo precedente è possibile ricaricare nel DB locale il contenuto delle tabelle salvate in precedenza.
 Per prima cosa vengono scaricate le tabelle dal repository in tabelle temporanee nel DB locale (vengono scaricate solo le tabelle che sono diverse da quelle in locale).
 Vengono svuotate tutte le tabelle locali classificare di tipo output e associabili al modulo, questo serve per evitare che in quelle tabelle ci siano dei riferimenti a chiavi non più presenti nelle tabelle di riferimento che si vanno a caricare.
 La fase successiva è la più complessa cioè l'allineamento delle tabelle locali con quelle scaricate dal repository.
Per ogni modulo sono state precalcolate due liste di tabelle ordinate, utilizzate una per applicare le cancellazioni e una per applicare gli inserimenti rispettando le dipendenze tra le tabelle. 

La prima lista (che è anche quella che viene visualizzata nell'interfaccia) contiene tutte le tabelle che hanno una relazione diretta o indiretta con il modulo selezionato.
 Questa lista e ordinata in base al livello di relazione gerarchica delle dipendenze, le tabelle più in profondità nella gerarchia vengono ordinate prima di quelle superiori. 
Processando le tabelle in questo ordine posso cancellare dalla tabella tutte le righe che non sono presenti nella tabella scaricata dal repository, senza violare qualche dipendenza da altre tabelle da cui dipende la tabella considerata. 
In pratica per eliminare le righe da cancellare risalgo la gerarchia di dipendenze delle tabelle dal basso verso l'alto, in questo modo riesco sempre a rispettare le dipendenze tra le tabelle. 
Nel caso che una riga sia stata modificata solo nei valori e non nelle chiavi applico un aggiornamento della riga.
Successivamente viene processata la seconda lista che contiene le tabelle ordinate gerarchicamente dall'alto verso il basso.
 Seguendo l'ordine di questa seconda lista applico gli inserimenti delle righe non presenti nelle tabelle locali.
 Applicando gli inserimenti in questo ordine non violo le dipendenze tra le tabelle dipendenti dalla tabella processata.
 La lista usata per le cancellazioni è più lunga di quella per gli inserimenti. 
Facendo riferimento all'esempio precedente se cancello una riga dalla tabella D devo cancellarla anche da tutte le tabelle della gerarchia se non voglio fare saltare qualche dipendenza.
 Se invece inserisco un nuovo valore in D posso limitarmi ad inserirlo solo nelle tabelle che dipendono direttamente dal modulo che sto caricando, ignorando le tabelle con una dipendenza indiretta dal modulo, questo anche per dare un senso alla suddivisione in moduli.
 Ad esempio se si sono eliminati dei valori dalla tabella F che non è collegata direttamente a B (che sto ricaricando) quei valori non saranno reinseriti nella tabella, ma se cancello delle righe da D le devo per forza cancellare anche da F.
Tipologia “Tabelle di output”
Le “Tabelle di output” sono tabelle prodotte dall’esecuzione dei moduli di calcolo. Queste tabelle non vengono caricate nel repository per non appesantire troppo il servizio, visto che generalmente sono molto grandi, e comunque sono ricalcolabili rilanciando il calcolo. Perché una tabella possa appartenere a questa categoria nessuna “tabella locale” deve dipendere da essa.
La tabella “TAB_OUTPUT” ha un trattamento speciale, in essa confluiscono i risultati di tutti i calcoli dei vari modelli e contiene il risultato finale di tutte le elaborazioni eseguite da INEMAR. Questa tabella può essere condivisa tra tutti gli enti, ogni ente la può scaricare e consultare. È stata creata la nuova tabella “TAB_OUTPUT_INTERREGIONALE” che conterà tutte le tab_output che si deciderà di scaricare in locale. In fase di caricamento si potrà associare l’anno dell’inventario ai dati caricati, in questo modo sarà anche possibile una storicizzazione della tabella.
Nella figura seguente è riportata la schermata principale che prevede il caricamento della propria taboutput e lo scaricamento della tabella di output interregionale.
Figura 12‑16 – Schermata principale di “Tabelle di output interregionale”
[image: ]
Tipologia “Tabelle private”
Le “Tabelle private” sono tabelle che per qualche motivo non si vuole che vengano caricate nel repository. Per appartenere a questa categoria una tabella può dipendere sono da “tabelle comuni” e non ci sono “tabelle locali” che dipendano da essa.
Avvertenze
Mentre le operazioni di caricamento nel repository non hanno conseguenze nel DB locale, le operazioni di scaricamento hanno un impatto su molte tabelle. Tutte le tabelle di output legate con una dipendenza alle tabelle che vengono scaricate verranno svuotate.


Analisi della funzionalità “Amministrazione”
Per l’amministratore è possibile accedere alla funzionalità “Amministrazione”.
Figura 13‑1 - Menù per l’accesso alla funzionalità “Amministrazione”
[image: ]
Attraverso questa funzionalità è possibile visualizzare, modificare le anagrafiche e i ruoli, abilitare o disabilitare o addirittura eliminare, tramite gli appositi pulsanti, i diversi utenti.
Figura 13‑2 - Schermata principale di “Amministrazione”
[image: ]



Installazione
[bookmark: _Toc99636143][bookmark: _Toc150766431][bookmark: _Toc220910382][bookmark: _Toc220918324][bookmark: _Toc220920117][bookmark: _Toc220920254][bookmark: _Toc221947728]Componenti software oggetto di rilascio
Le componenti software oggetto di rilascio sono:
[bookmark: _Ref180493457]Tabella 12‑1 - Componenti software oggetto di rilascio
	CODICE
	NOME FILE
	DESCRIZIONE

	
	OpenJDK17U-jdk_x64_linux_hotspot_17.0.11_9.tar.gz
	Archivio contenete l’istallazione di Java per Linux x64

	
	inemar_client.tar.gz
	Contiene i servizi:
Service Discovery, Front end Inemar Client, autenticazione degli utenti di inemar, back end per il front end, gestione del repository lato client


[bookmark: _Toc99636144]Prerequisiti hardware
Con riferimento alla Tabella 12‑1, i prerequisiti hardware sono:
Tabella 12‑2 - Prerequisiti hardware
	CODICE
	PREREQUISTI HARDWARE

	1
	Installazione su macchina Linux con almeno 8GB di ram


[bookmark: _Toc99636145]Prerequisiti software
Con riferimento alla Tabella 12‑1, i prerequisiti software sono:
Tabella 12‑3 - Prerequisiti software
	CODICE
	PREREQUISTI SOFTWARE

	1
	Applicare lo script di aggiornamento update_7.0.12.zip per il DB di Inemar. La versione minima di Oracle supportata è la 19c

	2
	Assicurarsi che dalla macchina di installazione sia aperta la connessione con l’host del repository https://inemar-repo.arpalombardia.it

	3
	Verificare che siano installati i pacchetti tzdata curl wget ca-certificates fontconfig locales binutils (fontconfig potrebbe mancare, su distribuzioni debian-based può essere installato col comando “apt-get install fontconfig”)


[bookmark: _Toc99636146]Procedure di installazione
Con riferimento alla Tabella 12‑1, le procedure di installazione sono:
Tabella 12‑4 - Procedure di installazione
	CODICE
	PROCEDURE DI INSTALLAZIONE

	1
	Copiare i file sulla macchina Linux

	2
	Scompattare il pacchetto JDK in /opt/java

	3
	Scompattare il client inemar in /opt

	4
	Configurare un eventuale reverse proxy interno per l’accesso al client tramite una url testuale da inserire nel browser



Procedure di configurazione
Con riferimento alla Tabella 12‑1, le procedure di configurazione sono:
Tabella 12‑5 - Procedure di configurazione
	CODICE
	FILE DI CONFIGURAZIONE
	PROCEDURE DI 
CONFIGURAZIONE

	1
	/opt/inemar/frontend/config/application-prod.properties
	Configurare connessione DB

	2
	/opt/inemar/engine/auth/config/application-prod.properties
	Configurare connessione DB

	3
	/opt/inemar/engine/client/config/application-prod.properties
	Configurare connessione DB

	4
	/opt/inemar/engine/repo_client/config/application-prod.properties
	Configurare connessione DB

	5
	/opt/inemar/engine/eureka/start_direct.sh
	Eseguire lo script di lancio

	6
	/opt/inemar/frontend/start_direct.sh
	Eseguire lo script di lancio

	7
	/opt/inemar/engine/auth/start_direct.sh
	Eseguire lo script di lancio

	8
	/opt/inemar/engine/client/start_direct.sh
	Eseguire lo script di lancio

	9
	/opt/inemar/engine/repo_client/start_direct.sh
	Eseguire lo script di lancio
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